
Art.1 comma 165 della Legge 13 luglio 2015, n.107   

 

165. Al fine di assicurare la prosecuzione e il completamento degli interventi di messa in 

sicurezza degli edifici scolastici finanziati ai sensi dell'articolo 80, comma 21, della legge 27 

dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, con le delibere del Comitato 

interministeriale per la programmazione economica (CIPE) n. 102/04 del 20 dicembre 2004, di 

approvazione del primo programma stralcio, e n. 143/2006 del 17 novembre 2006, di 

approvazione del secondo programma stralcio, come rimodulati dalla delibera del CIPE n. 

17/2008 del 21 febbraio 2008, è consentito agli enti beneficiari, previa rendicontazione dei 

lavori eseguiti da produrre al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro sessanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legge e comunque non oltre il 31 dicembre 2015, 

l'utilizzo delle economie derivanti dai ribassi d'asta per la realizzazione di altri interventi 

finalizzati alla sicurezza delle scuole anche sugli stessi edifici e nel rispetto del limite 

complessivo del finanziamento già autorizzato. Le modalità della rendicontazione sono rese 

note attraverso il sito web istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. La mancata rendicontazione nel 

termine indicato preclude l'utilizzo delle eventuali risorse residue ancora nella disponibilità 

dell'ente, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato entro trenta giorni dalla scadenza 

del termine di cui al primo periodo del presente comma. Le somme relative a interventi non 

avviati e per i quali non siano stati assunti obblighi giuridicamente vincolanti, anche giacenti 

presso la società Cassa depositi e prestiti Spa, sono destinate dal CIPE alle medesime finalità di 

edilizia scolastica in favore di interventi compresi nella programmazione nazionale triennale 

2015-2017 di cui al comma 160, secondo modalità individuate dallo stesso Comitato, nonché 

degli interventi che si rendono necessari all'esito delle indagini diagnostiche sugli edifici 

scolastici di cui ai commi da 177 a 179 e di quelli che si rendono necessari sulla base dei dati 

risultanti dall'Anagrafe dell'edilizia scolastica. Al fine di garantire la sollecita attuazione dei 

programmi finanziati ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera b), del decreto- legge 29 

novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, con la 

delibera del CIPE n. 32/2010 del 13 maggio 2010, e dei programmi di intervento finanziati ai 

sensi dell'articolo 33, comma 3, della legge 12 novembre 2011, n. 183, con la delibera del 

CIPE n. 6 del 20 gennaio 2012, il parere richiesto ai provveditorati per le opere pubbliche sui 

progetti definitivi presentati dagli enti beneficiari si intende positivamente reso entro trenta 

giorni dalla richiesta, ovvero entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge per quelli presentati precedentemente. Gli enti beneficiari trasmettono al Ministero delle 



infrastrutture e dei trasporti le aggiudicazioni provvisorie dei lavori entro centottanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, pena la revoca dei finanziamenti. Le risorse 

oggetto di revoca sono destinate dal CIPE alle medesime finalità di edilizia scolastica in favore 

di interventi compresi nella programmazione nazionale triennale 2015-2017, secondo modalità 

individuate dal medesimo Comitato. 


